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Un'altra giornata di intenso dibattito al congresso della DKP 

Novella porta al PC tedesco 
il saluto dei comunisti italiani 

' • • *• , 

Ribadito impegno del PCI per l'eliminazione delle discriminazioni contro la DKP - In 
ì Italia esistono le condizioni per una colla borazione di forze democratiche su una 
; linea antifascista e di progresso sociale * Oggi la seduta conclusiva del congresso 

l ' U t l i t à / domenica 4 novembre 1973 

Dal nostro inviato 
AMBURGO. 3 

Sono continuati oggi ad Am
burgo i lavori del terzo con
gresso del Part'to comunista 
tedesco (PKP). Un'altra gior
nata di intenso dibattito sul
le tesi programmatiche del 
partito e di viva testimonian
za, allo stesso tempo, delle lot
te operaie in corso nel pae
se. Decine di delegati hanno 
portato alla tribuna del con
gresso l'esperienza fatta in 
queste settimane con le mi
gliaia di metalmeccanici, mi
natori, di lavoratori di Brema. 
del Baden-Wurttemberg e del
la Saar che hanno risposto con 
lo sciopero all'intransigenza 
padronale. Tra gli interventi 
dei delegati operai e dei sin
dacalisti comunisti è apparso 
chiaro che, nonostante alcu
ni accordi realizzati nel set
tore metallurgico, il movimen

to di lotta dei lavoratori tede
schi e degli immigrati conti
nuerà a svilupparsi nei pros
simi mesi. 
Proprio di oggi è la notizia che 

gli operai della Mannesmann-
Bosse e di Duisburg hanno 
scioperato compatti contro la 
decisione padronale di licen
ziare 121 lavoratori ritenuti 
dalla direzione respqnsabili di 
avere organizzato una sospen
sione « spontanea » dal lavo
ro. Il fatto è che il ripetersi 
degli scioperi « spontanei » 
sta creando un clima di ten
sione nella Germania federa
le dove molti si erano ormai 
abituati alla « pace sociale » 
e alla compiacenza dei sinda
cati per le « esigenze » padro
nali. L'impegno di lotta dei 
lavoratori è quanto mai al
to. lo hanno ripetuto i rappre
sentanti operai delle catego
rie, che sono in agitazione o 
che si apprestano ad entrarci. 

Al 14° Congresso del PC di Norvegia 

Messaggio del PCI 
ai comunisti norvegesi 

La comune lotta per l'unità della classe operaia 
sul piano sindacale e politico nei rispettivi paesi 

OSLO. 3. 
Sono continuati oggi i la

vori del 14. congresso del Par
tito Comunista norvegese, a-
pertosi ieri con il rapporto del 
segretario del partito, compa
gno Larsen. Il dibattito si è 
incentrato attorno ai proble
mi del rafforzamento della u-
nità delle sinistre e allo svi
luppo della Alleanza Socialista 
la coalizione elettorale di cui 
fa parte anche il PC norve
gese e che ha riportato un 
notevole successo alle recen
ti elezioni. Oggi, il compagno 
Luca Pavolini. membro del 
CC del PCI e condirettore 

dell'«.Unità », ha consegnato al 
congresso il seguente messag
gio del Comitato centrale del 
nostro partito: 
« Cari compagni, 

i comunisti italiani inviano 
il loro fraterno saluto al XIV 
Congresso nazionale del vo
stro Partito e i loro auguri 
per il 50. anniversario della 
sua costituzione. 

Nel corso di questi 50 anni 
i comunisti norvegesi hanno 
saputo esprimere e difende
re gli interessi popolari e na
zionali della Norvegia e espli
care. ad un tempo, l'insepara
bile azione internazionalista. 
Nelle diversità delle situazio
ni dei nostri paesi, comuni
sti norvegesi e italiani si so
no ritrovati solidali ed uni
ti nei momenti decisivi: a fian
co della Rivoluzione di otto
bre. con la Repubblica spa
gnola. nella lotta contro il fa
scismo ed il nazismo. In que
sti ultimi anni siamo stati, 
voi e noi, attivamente schie
rati nel sostegno al Vietnam 
ed oggi nella azione di so
lidarietà con i combattenti e 
i militanti cileni di Unità Po
polare e tutti i democratici 
del Cile contro i crimini dei 
golpisti fascisti. La lotta per 
una giusta soluzione del con
flitto in Medio Oriente che 
garantisca il diritto di tutti 
gli Stati, compreso quello di 
Israele, e di tutti i popoli 
compreso quello palestine
se, ci trova fianco a fianco. 

I lavoratori e i comunisti 
italiani conoscono il profondo 
attaccamento alla democrazia 
e i sentimenti antifascisti del 
popolo norvegese. Il vo

stro partito come il nostro 
propugna con forza la neces
sità dell'unità della classe o-
peraia, dei lavoratori sul pia
no sindacale e politico. Per
ciò abbiamo seguito con par
ticolare attenzione le vostre 
recenti esperienze, In partico
lare quella delle elezioni del 
settembre 1973 che ha visto 
l'unità dei comunisti con al
tre forze democratiche e di 
sinistra e ha consentito un si
curo e valido successo al vo
stro partito e una forte a-
vanzata di tutto lo schiera
mento rinnovatore. 

Il vostro congresso si tiene 
in una situazione internazio
nale tesa in cui le forze del
la reazione e dell'imperiali
smo tentano di frenare 11 pro
cesso di distensione, di con
tenere le conquiste democrati 
che e socialiste dei popoli. Ciò 
conferma lo stretto legame e-
sistente tra lotta per la coesi
stenza pacifica e lotta per la 
democrazia e l'indipendenza 
nazionale, il progresso sociale. 

Noi riteniamo che questi o-
biettivi, sulla via che deve 
portare i nostri paesi al so
cialismo. possono essere pie
namente raggiunti grazie alla 
unità di tutte le forze di sini
stra non solo in ciascun pae
se, ma al livello europeo. Il 
capitalismo ha già dimostra
to la sua incapacità di risol
vere e superare la crisi e-
conomica. sociale e politica 
nella quale si dibatte la so
cietà europea. La Conferen 
za dei partiti comunisti dei 

paesi capitalistici d'Europa sa
rà. a nostro avviso, un mo

mento importante non solo per 
il rafforzamento dell'unità di 
azione dei partiti fratelli e 
per l'unità del nostro movi
mento. ma anche, ne siamo 
certi, per la convergenza e 
l'unità di tutte le forze di si
nistra che oggi affermano di 
volere lottare per un'Europa 
democratica in cui la classe 
operaia e le più larghe mas
se lavoratrici accedano alla 
direzione della cosa pubblica 

Con l'augurio di successo a! 
lavori per vostro XIV Con
gresso nella lotta per il prò 
gresso sociale, la pace, il so 
cialismo il PCI vi rinnova il 
suo saluto solidale e fraterno 

Durante la seduta di oggi è 
intervenuto • anche il compa
gno Agostino Novella della 
Direzione del nostro partito, 
che ha portato ai congressi
sti il saluto del Partito comu
nista italiano sottolineando co
me l'azione condotta In Italia 
dalle forze democratiche par
ta «dall'approfondimento dei 
legami di classe » nel quadro 
dell'esigenza «di allargare il 
consenso per una prospettiva 
democratica e socialista fra 
ampi strati popolari difenden
doli ora contro lo sfruttamen
to monopolistico cui sono an
ch'essi sottoposti e garanten
dogli una funzione e un ruo
lo effettivo nella nuova so
cietà ». Il compagno Novella 
ha proseguito il suo interven
to rilevando che quando si 
parla di « legami di classe » ci 
si riferisce soprattutto a quel
li con il Partito socialista ita
liano e, concludendo su que
sto punto, ha sottolineato che 
« quando diciamo ampi strati 
popolari vogliamo dire prin
cipalmente i ceti medi delle 
città e delle campagne ». 

Dopo avere spiegato le ra
gioni dei legami ancora esi
stenti fra i ceti medi, i con
tadini e certi strati della clas
se operaia con la DC, il com
pagno Novella ha affermato 
che in Italia esistono le con
dizioni per modificare la li
nea politica della DC e per 
rendere possibile una collabo
razione durevole con le altre 
forze democratiche su una li
nea tendente • alla liquidazio
ne di ogni pericolo fascista, 
a una difesa coerente e a un 
avanzamento delle conquiste 
sociali e democratiche. « Per 
questo noi riteniamo — ha 
proseguito il compagno Novel
la — che nella particolare si
tuazione italiana tutto ciò sia 
essenziale per una profonda 
trasformazione democratica 
degli strumenti di potere per 
renderli operanti contro av
venture reazionarie ». questo 
perchè « il neofascismo e la 
reazione continuano a far le
va sulla divisione e incom
prensione fra i diversi strati 
Dopolari per ristabilire il lo-
fj potere sanguinario sul con
senso di una parte della pò 
polazione. La lezione del Cile 
insegni ». In Italia, ha aggiun
to Novella a questo proposi
to, seguiamo la via democra
tica per l'avanzata al sociali
smo, ma essa comporta « se 
condo noi. dura e pronta ri
sposta alla violenza antidemo
cratica e reazionaria ». - . 

Affrontando ì temi connessi 
alla situazione internaziona
le, il compagno Novella ha ri
badito che per i comunisti ita
liani « l'obiettivo fondamen
tale è la pace » e per que
sto essi ritengono giusta la 
politica di coesistenza che non 
deve parò essere intesa « co
me un accordo dato per sem
pre. ma come un impegno 
di mobilitazione, come lotta 
per far prevalere una coesi
stenza che lasci ai popoli e 
agli Stati piena libertà di 
scegliere i loro ordinamenti 
economici, sociali e politici ». 

Proseguendo su questo pun
to. Novella ha giudicato posi
tivo ogni passo che viene fat
to su questa strada nei paesi 
capitalisti e in particolar mo
do ha sottolineato il ruolo 
svolto dall'Ostpolitik nella 
conclusione di nuovi raoporti. 
nej cuore dell'Europa, rilevan
do che si deve proseguire in 
questa linea normalizzando i 
rapporti con la Cecoslovacchia e 
gli altri Stati socialisti, si de 
ve spingere « per una più coe
rente politica di disarmo e di 
suoeramento dei blocchi mili
tari ». 

Dopo avere portato a' co
munisti tedeschi la piena so
lidarietà del PCI e avere riba
dito l'impegno del nostro par
tito nella lotta per il supera 
mento di ogni discriminazio 
ne cui il' DKP è ancora sog-
setto nella Repubblica federa
le tedesca il compagno Novel
la ha affrontato i temi con

nessi alla situazione dell'Eu-
ìopa rilevando che « ci muo
viamo sulla via della collabo
razione nazionale e internazio

nale fra le forze comuniste, 
socialiste, • socialdemocratiche 
e democratiche e intendiamo 
avanzare ulteriormente su di 
essa, anche con l'ausilio del
la prossima conferenza di Bru
xelles tra i partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica ». In 
questa occasione intendiamo 
anche affermare un ruolo au
tonomo dell'Europa nel supe
ramento dei blocchi militari 
e, quindi, nel netto rifiuto di 
ogni velleità di rivitalizzare 
il blocco atlantico. « Noi — ha 
concluso Novella — siamo per 
un'Europa autonoma, né an
tisovietica 'né antiamericana, 
una Europa che rinnovi il suo 
ruolo nel mondo attraverso 
un'attiva cooperazione fra i 
popoli e gli Stati e favorisca 
la collaborazione tra i paesi 
industriali avanzati e paesi 
sottosviluppati, per aiutarli 
nel loro sforzo di riscatto 
economico e politico ». 

Oggi hanno portato il loro 
saluto al congresso anche la 
delegazione vietnamita e la 
delegazione cilena che sono 
state acclamate con una ca
lorosa manifestazione di soli
darietà. Il congresso si con
cluderà domani con l'elezio
ne del nuovo gruppo d i r ige 
te e con la votazione delle 
risoluzioni politiche. 

Franco Petrone 

Martedì 
in sciopero 
lavoratori 

e giornalisti 
della RAI-TV 

Io merito allo sciopero na
zionale di martedì prossimo 
dei lavoratori della RAI, in
detto unitariamente dalla 
Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo PILS-CGIL, 
PULS-CISL e UIL-Spettaco-
lo, la PNS ha espresso il 
suo parere positivo sottoline
ando la necessità di « richia
mare l'attenzione della pub
blica opinione, del parlamen
to e dei partiti sull'urgenza 
della riforma democratica del
la RAI-TV e per ribadire la 
ccotrarietà ad un'eventuale 
proroga della convenzione con 
decisione soltanto amministra
tiva e non già con un atto del 
Parlamento ». Allo sciopero — 
secondo le intese intercorse 
tra la PNSI e l'AGIRT — par
teciperanno anche i giornali
sti radiotelevisivi. 

Dal canto suo. la Federazio
ne Nazionale Lavoratori dello 
Spettacolo «CGIL, CISL, UIL), 
sottolineando il vasto movi
mento di solidarietà in atto 
con lo sciopero da parte del
le forze democratiche, afferma 
che iniziative sindacali sono in 
corso in tutto il paese per as
sicurare la massima parteci
pazione alla manifestazione del 
6 novembre a Roma, che si 
svolgerà al cinema Metropoli
tan. nel corso della quale par
lerà Luciano Lama. 

La Federazione ha inoltre 
sottolineato il nesso esistente 
tra riforma della RAI-TV e il 
riordinamento delle attività 
cinematografi che e teatrali e 
musicali, nel quadro di un 
coordinamento che assicuri lo 
sviluppo dei centri di produ
zione culturale nel nostro 
paese. 

Vi partecipano delegazioni di 22 paesi d'Europa e del Mediterraneo 

A Istanbul dal 7 novembre la Conferenza 
sindacale internazionale sull'emigrazione 
Al centro dei lavori la lotta contro le discrinrnazioni e il mercato nero di manodopera, la garanzia dei di
ritti sindacali, civili e politici, la sindicalizzazione degli emigrati - La rappresentanza della CGIL-CISl UIL 

Dal 7 al IO novembre si ter
rà a Istanbul la 2. Conferen
za delle organizzazioni sinda
cali dei paesi d'emigrazione e 
di immigrazione d'Europa e 
del Mediterraneo. Sono state 
invitate oltre 30 centrali sin
dacali di 22 paesi, compresi 
quelli del Nord Africa (Alge
ria, Marocco e Tunisia) e la 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 3 NOVEMBRE 1973 

SARI 71 44 15 5 4t 
CAGLIARI 14 77 t » SS 
FIRENZE 4* 5 70 1» 3 
GENOVA 27 40 t i 21 I 
MILANO 15 74 43 3t 13 
NAPOLI 73 «3 2t 4* 37 
PALERMO 70 33 51 «9 4 
ROMA 32 «9 74 4 34 
TORINO 71 54 S4 53 15 
VENEZIA 32 44 1 30 » 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° tstratto) 

1 

2 
1 
X 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

Agli 12 « 11 » lire 347.0M; «I 
1.404 e 10 » lire 21.300. 

D montepremi 4 state di li
ra 94.lf9.355. 

Turchia, che è il paese ospi
tante. L'iniziativa è stata pre
parata da un Comitato inter
nazionale costituito nel "72, in 
occasione della 1. Conferenza 
tenutasi a Belgrado, di cui 
fanno parte rappresentanti 
della CGIL. CISI- UIL e dei 
sindacati tedeschi, algerini, 
francesi, jugoslavi e svedesi. 

Della • delegazione italiana 
fanno parte, oltre ai segretari 
confederali ed ai responsabi
li degli Uffici emierazione: Vi 
gnola e Vercellino per la 
CGIL. Ciancaglini e Cavazzu-
ti per la CISL. Torda e Fé 
rioli per la UIL. anche nume
rosi sindacalisti, tra cui i se
gretari nazionali della Fede
razione unitaria dei lavorato
ri delle costruzioni Cerri Kir 
schen e Toni, una rappresen
tanza unitaria dei meta'mec 
canicl. Angelini per 1TNCA, 
Rocchi Rovi77a e Desano per 
l'INAS. Russo Sommi e Ma

rioli per 1TTAL. Lami e Zanier 
per gli Enti sindacali di for
mazione professionale dal e 
Ecap>, dirigenti sindacali re
gionali della Sardegna. Luca
nia e Lombardia. 

Il rilievo che la Conferen

za assume è strettamente le
gato alla complessità dei pro
blemi che i lavoratori emi
grati hanno oggi di fronte. 
sia per i massicci spostamen
ti di mano d'opera (12 milio
ni in Europa), sia in relazio
ne ai grado di sviluppo eco
nomico nelle diverse regioni. 
alle forme illegali di sfrutta
mento della forza lavoro, al 
mercato nero della manodo
pera. Tutte questioni che 
stanno esplodendo e che sono 
quindi al centro della atten
zione e della iniziativa sia 
dei sindacati che di numerosi 
governi e organizzazioni na
zionali e internazionali. 

Il tema all'ordine del gior
no della Conferenza di Istan
bul — la garanzia di un'ef
fettiva parità di trattamento 
e di d ritti per gli emigra
ti — verrà affrontato sulla 
base ni un documento ap
provato dal Comitato promo
tore e rei quale sono rias
sunte le principali posizioni. 
rivendicazioni e proposte del
le centrali sindacali nazionali. 

In particolare nel documen
to si sottolineano le esigen
ze di una lotta, . contro , le 

discriminazioni e le forme di 
mercato nero della manodo
pera. il rispetto e l'adegua
mento dei contratti collettivi 
alle esigenze degli emigrati, 
la creazione di un organismo 
della CEE con i paesi asso
ciati per il controllo dei mo
vimenti migratori, nel qua
dro di una politica program
mata del mercato del lavoro. 
la costituzione di un Ufficio 
europeo di coordinamento sui 
problemi dell'emigrazione, mi
sure per garantire equi trat
tamenti previdenziali, per as
sicurare la formazione pro
fessionale, il riconoscimento 
delle qualifiche dei lavorato
ri emigrati e la scolarizza
zione dei loro figli. la garan
zia d*J diritti sindacali, so
ciali e politici, infine lo svi 
iuppo della collaborazione 
tra le centrali sindacali in 
questo campo, intensificando 
soprattutto l'azione per la sin
dacalizzazione degli emigrati. 

Il documento avanza anche 
la proposta di rivolgere un 
appello agli emigrati e a tutti 
i lavoratori sulla attlvizzazlo-
ne e la difesa dei loro di
ritti. 

Per frenare la spinta inflazionistica 

Bloccati in Francia i prezzi 
di generi di prima necessità 
Si sta preparando un blocco dei salari - Il primo ministro preannuncia l'adozio
ne di « grandi misure » - Un piano per il potenziamento delle centrali atomiche 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Dopo aver aumentato, una 
settimana fa 11 prezzo della 
benzina e della nafta per uso 
domestico, il governo france
se ha deciso ieri sera di bloc
care il prezzo di alcuni generi 
alimentari di prima necessi
tà (pane, frutta, verdura, for
maggi. carne di bue) e di un 
bene di largo consumo (scar
pe): con queste misure esso 
spera di frenare il ritmo In
flazionistico che, negli ultimi 
mesi, è risultato essere il più 
elevato dell'Europa dei nove. 
D'altro canto, visitando alcu
ne città della Borgogna, il pri
mo ministro Messmer ha pro
nunciato tre o quattro discor 
si centrati sul problema del
l'energia ed ha Invitato l fran
cesi a « moderare volontaria 
mente il consumo di petro
lio » (andare meno in automo
bile e riscaldarsi con parsi
monia) Der evitare le misuro 
ristrettive che il governo si 
vedrebbe costretto a prende
re a scadenza più o meno 
lunga. 

Ieri sera, annunciando 11 

ciocco di certi prezzi, il mi
nistro delle finanze GIscard 
D'Estaing ha detto che l'in-
nazione ha due cause: una in
ternazionale ed una naziona
le. Quella internazionale sa
rà combattuta con le misure 
che i ministri delle finanze eu-
lopei prenderanno di comune 
accordo nel corso della riu
nione proposta mercoledì 
scorso dal presidente della re
pubblica Pompldou. Quella in
terna viene combattuta mi 
blocco del prezzi di alcuni ge
neri alimentari e con il rista
bilimento del controllo del 
prezzi industriali. Il che non 
esclude — ha aggiunto fi-
scard D'Estaing — altre mi
sure più severe, come il bino-
co dei salari, se di qui alla 
fine dell'anno l'ondata Infla
zionistica non si sarà calma
ta. Ma il primo ministro, a 
auesto proposito, è stato mol
to più esplicito: «Il blocco di 
certi prezzi — egli ha detto 
— non e cne una misura nre-
ventiva che non ha niente a 
cne vedere con le grandi mi
sure che. senza dubbio, sare 
mo costretti a prendere ». 

Si ha l'Impressione che 11 

governo francese stia mano
vrando abilmente per prepa
rare l'opinione pubblica ed 1 
lavoratori al blocco dei sala
ri. 

commentando queste misu
re, il segretario generale del
la CGT, Georges Seguy, ha 
dichiarato: « Il governo tenta 
di convogliare il malcontento 
dei consumatori sui commer
cianti e gli artigiani, accu
sati di essere 1 responsabili 
del valzer dei prezzi. Si trat
ta di una grossolana diversio
ne accompagnata da un ten
tativo di divisione dell'opinio
ne francese ». 

In realtà la CGT e 11 PCF 
avevano già proposto al go
verno un plano in sei punti 
destinato ad arrestare la cor
sa al rialzo, plano che com
prendeva la soppressione del-

'l'IVA sul prodotti alimentari 
di prima necessità, Il control
lo dei fondi pubblici versati 
al settore privato, la lotta 
contro la speculazione edili
zia, la riduzione delle spese 
militari e così via. Il gover
no, naturalmente, non ha te
nuto in alcun conto questi sug
gerimenti che andavano alla 

radice dell'ondata inflazioni
stica interna ed na continua
to a seguire una sua strada 
che lo porta inevitabilmente, 
di qui a qualche settimana, al 
blocco dei salari 

Sul plano energetico, per 
ora, la Francia non accusa 
difficoltà particolari ma pre
vede, a media e lunga sca
denza, un rialzo costante del 
prezzi del petrolio greggio ac-
nompagnato da una riduzione 
del suo flusso. Governo ed 
esperti stanno dunque studian
do una ristrutturazione delle 
fonti di energia per fare In 
modo che, di qui al 1980, le 
centrali atomiche forniscano 
almeno 11 40% dell'energia 
plettrlca necessaria al paese. 
Col rischio di cadere — b« 
non si provvede sul piano eu
ropeo — da una sudditanza 
all'altra, cioè dalla sudditanza 
nei confronti dei paesi arabi 
.illa sudditanza nei confronti 
•iegli Stati Uniti che sono per 
ora i soli fornitori dell'uranio 
arricchito necessario a far 
funzionare le centrali atomi
che. 

Augusto PancalHi 

Kossighin 

e Pham Van Dong 

per lo sviluppo 

dei rapporti 

URSS-RDV 

MOSCA. 3. 
II primo ministro Kossyghin. il 

segretario del CC del PCUS 
Katushev e il vice presidente 
del Consiglio dei ministri • No-
vikov si sono incontrati stama
ne al Cremlino col primo mi
nistro della HDV Pham Van 
Dong e col vice primo ministro 
e ministro degli Affari esteri 
Nguyen Duy Trinh. 

Nel corso dell'incontro, infor
ma l'agenzia «Tassi, sono 
stati esaminati problemi riguar
danti Io sviluppo delle relazioni 
sovietico-vietnamite e vi è stato 
uno scambio di opinioni sulle mi
sure miranti ad assicurare la 
rigorosa attuazione dell'accordo 
di Parigi sulla cessazione della 
guerra e il ripristino della pace 
nel Vietnam, ed anche su que
stioni internazionali di reciproco 
interesse. 

Nel corso dei colloqui è stato 
tra l'altro sottolineato che la 
cooperazione sovietico-vietnamita 
si va sempre più ampliando ed 
è stata espressa la comune vo
lontà di svilupare ulteriormente 
i rapporti fraterni tra il PCUS 
e il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, tra i popoli dell'Unio
ne Sovietica e del Vietnam. 

L'incontro si è svolto in un 
clima cordiale ed amichevole. 
Successivamente Kossyghin ha 
offerto un pranzo al Cremlino 
in onore degli ospiti. 
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il market %% 

dell' arredamento 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI - CUCINE 
ARTICOLI DA BAGNO • LETTINI, BOX, 
CARROZZINE,ECC. PER BAMBINI. 

VIA TUSCOIANA, 7G1 
(ACCANTO AL CINEMA ATLANTIC) TEL. 761.0646 

due piani di esposizione con scala 
MOBILE ingresso, specchiera con cornice in noce lavorata L. 84.000 
BAR in stile, tutto noce lavorato » 60.000 
SAVONAROLA > 25.000 
BAR ad angolo in palissandro con riflettori incorporati, 

rifiniture in laminate e pelle, due sgabelloni . . » 238.000 
BAR in stile, tutto in noce, pedana e due sgabelloni . . * 280.000 
STUPENDA sala da pranzo in radica di noce con buffet, 

cristalliera, tavolo tondo allungabile e 6 sedie » 1.385.000 
INGRESSO moderno, plancia scorrevole, rifinito in acciaio 

con specchio incorporato • 115.000 
TAVOLO da gioco a consolle in noce, tappezzato verde a 66.500 
ANGOLIERA noce provenzale » » 98.000 
MOBILE da ingresso in noce, veronese, con ribaltina • 

porta telefono • 141.500 
DONDOLO provenzale in noce » 24.000 
MOBILETTO veronese con 2 antine e cassetto . . . . » 38.000 
POLTRONA moderna a sacco, in vari colori . . . » 25.000 
SOGGIORNO classico in noce con tavolo e 6 sedie . » 245.000 

FRIGORIFERI grandi marche, da 
MACCHINE a gas, ogni soluzione, da . 
COMPLETO da bagno in cristallo fumé molato, da . 
INDOSSATORE Reguitti . ' . - . -
SPECCHIERA BAGNO in cristallo ramato e 12 pezzi . 
MOBILE porta biancheria in laminato vari colori . . 
TAPPETI STILE LIBERTY in pura lana 1 7 0 x 2 4 0 . 
COPERTE imbottite matrimoniali in lapin . . . . 
LUMI moderni da comodino (coppia) . . ' . . . 
PORTA ABITI in pannolenci . 
CUSCINI da divano 
SOGGIORNO componibile con luci diffuse, in palissandro, 

a 6 elementi verticali, letto incorporato, tavolo tondo 
allungabile e 6 sedie 

FAVOLOSA camera letto, brevetto fratelli MARIANI , rive
stita in pelle con guarnizioni in acciaio e rifinita inte
ramente in camoscio . 

39.000 
24.500 
35.000 
16.000 
116.000 
18.500 
90.000 
125.000 
6.000 
9.000 
15.000 

» 896.000 

» 1.710.000 

LE OFFERTE DEL MESE 
•f*.yjr*y * ? 

SALOTO A DIVANO LETTO 
E 2 POLTRONE IN VELLUTO L 195.000 

'^^rv-

CAMERA PER GIOVANI 
LACCATA IN VARI COLORI L. 175.000 

•m 

CAMERA LETTO LACCATA 
IN VARI COLORI - . L. 275.000 

MOBILE letto a libreria 
ARMADIO 4 ante doppia stagione con letto incorporato 
SOGGIORNO in palissandro, moderno, con porta TV, 

tavoio e 6 sedie 
DIVANO letto matrimoniale moderno in tessuto dì lino 
SOGGIORNO componibile in palissandro rifinito in acciaio, 

a 5 elementi con tavolo e 6 sedie, letto incorporato 
CAMERA letto moderna in palissandro con armadio a 

6 ante e giroletto rivestito in camoscio . . . . 
DIVANO Ietto classico in velluto dralon . . . . 
SALOTTO con divano letto, laccato 
CAMERA letto moderna con armadio 6 ante, laccata. 

disponìbile in vari colorì 
CAMERA letto con armadio 5 ante stagionale, in noce 

laccata 
ECCEZIONALE camera letto barocco-veneziana, armadio a 

6 a.ite doppia sragione, minuziosamente rifinita . 
MOBILE letto gemellare con libreria 
BOX per bambini (rotondi, quadrati, rettangolari) 
LETTINI per bambini, da 
CARROZZINE, da 

46.500 
210.000 

420.000 
235.000 

725.000 

725.000 
175.000 
155.000 

275.000 

389.000 

.005.000 
82.000 
11.500 
13.500 
13.000 

SOGGIORNO: MOBILE, TAVOLO 
ALLUNGABILE - 6 SEDIE . . L. 355.000 

SOGGIORNO a 4 elementi con Tavolo allungabile e 6 sedie 
SALOTTO STEREO moderno angolare con divano letto. 

bar, giradischi e box HI-FI incorporati . . . . 
CAMERA letto moderna in palissandro rifinita in pelle -
ARMADI GUARDAROBA doppia stagione laccati o noce: 

a 3 ante 
a 4 ante 
a 5 ante . 

TAVOLO ROTONDO in cristallo fumé, base in acciaio 
POLTRONCINA in similpelle, gambe in acciaio . 
TAVOLI NETTO da salotto in cristallo fumé, base in acciaio 
PIANTANA ad arco moderna 
CAMERA Ietto moderna, giroletto, armadio 6 ante . 
CARRELLO BAR in noce 
MERAVIGLIOSA camera « Letto blu ». armadio doppia 

stagione a specchi fumé, letto rivestito in camoscio 
celeste, rifiniture in acciaio 

LETTINO BABY con spallienne laterali doppie rialzagli e 
cassetti sottoletto 

Visitate il reparto CUCINE COMPONIBILI ricco di novità 
dì nuovo disegno e funzione nell'arredamento d'oggi. 

490.000 

490.000 
805.000 

135.000 
180.000 
225.000 
70.000 
22.000 
20.000 
37.500 
585.000 
30.000 

» 980.000 

» 42.000 
negli elementi 

TUTTI I PREZZI COMPRENDONO: I.V.A., TRASPORTO IN TUTTA 
ITALIA, PAGAMENTO ANCHE RATEALE, IMMAGAZZINAGGIO 

MIGLIAIA DI VERE OCCASIONI IN TUTTI I REPARTI 
MOBILI SINGOLI - CAMERE COMPLETE - INGRESSI - STUDI - SALOTTI - LETTO MATRIMONIALI E 

GEMELLARI - SCAPOLINE - CUCINE COMPONIBILI - TELEVISORI - LAVATRICI - FRIGORIFERI 
LAVASTOVIGLIE - ACCESSORI DA BAGNO - CULLE • LETTINI - CARROZZINE - BOX - ECC 
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